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O
p e r a  a 
Villafranca, 
nel cuore del-
la provincia 
di Verona, la 

Fishform, impresa che si 
occupa di “industrial de-
sign” ed “engineering” in 
diversi settori industriali, 
il più importante dei quali 
è quello meccanico, dove 
signifi cative sono le espe-
rienze nella progettazione 
di carrozzerie per macchi-
ne utensili.

Una fornitura 
speciale
Il titolare Paolo Perbellini 
entra nel dettaglio tecni-
co: «Progettiamo carrozze-

rie per macchine utensili 

coniugando estetica e fun-

zionalità. L’aspetto estetico 

viene sviluppato a monte 

di ogni singolo progetto; 

quello funzionale è analiz-

zato e controllato per mez-

zo dei più diffusi sistemi 

CAD, modellando e verifi -

cando parti, componenti e 

assiemi. Da ultimo vengo-

no prodotti i disegni fi nali 

e la relativa documentazio-

ne tecnica».

Ma quali sono le fasi di 
tale lavoro?
La  prima è quella di rac-
colta di specifi che e vin-
coli tecnici forniti dal co-
struttore, cui segue il suc-
cessivo studio estetico e 
“comunicativo”, nel ri-
spetto dei vincoli stes-
si: «A quel punto – con-
tinua Perbellini – propo-

niamo al nostro cliente la 

bozza della futura carroz-

zeria attraverso presenta-

zioni video che mostrano 

le aperture, le movimenta-

zioni dei portelli, i colori, 

l’impatto estetico comples-

sivo». Una volta ottenuta 
l’approvazione del clien-
te, segue la seconda fase, 
legata alla progettazione 
vera e propria della car-
rozzeria: disegni dei parti-
colari costruttivi, sviluppi 
della lamiera, defi nizione 
dei commerciali, ecc. 

Meccanica,  design 
e comunicazione: 
perché?
L’incontro 
con Paolo 
Perbellini 
c i  p e r -
mette di 
c o n o s c e -
re un punto d’os-
servazione “diverso” 
della macchina 
utensile, cioè 
quello del de-
signer, storica-
mente diverso 
da quello di chi si 
occupa in genere di pro-
gettazione pura. «I nostri 

studi – spiega - sono vo-

tati al design, alla comu-

nicazione di prodotto, al-

l’ergonomia e all’interfac-

ciamento tra macchina e 

operatore».

L’aspetto estetico di 
una macchina utensile 
ne può “comunicare” 
v i s i v a m e n t e  l e 
caratteristiche?
«Certamente: innanzitutto 

la “riconoscibilità”, poiché 

la carrozzeria è il biglietto 

da visita della macchina; 

nel guardare un centro di 

lavoro si dovrebbe ricono-

scere immediatamente il 

costruttore. La carrozze-

ria deve inoltre trasmette-

re l’idea che la macchina 

fornisca ottime prestazio-

ni ancor prima che la si 

accenda. In questo settore 

ancora oggi esistono mac-

chine di grandissima qua-

lità, racchiuse in carroz-

zerie di bassa fattura che 

non lasciano immaginare 

prestazioni elevate». 

Un’aggregazione 
opportuna
Fishform opera da anni 
in collaborazione con la 
Alpha Progetti di Gussago 
(BS), società che si occupa 
di progettazione e realiz-
zazione di prototipi oltre 
che di analisi di mercato 
e consulenze nella fase di 
lancio delle macchine. Il ti-
tolare Mauro Verzeletti ne 
spiega gli obiettivi: «Il no-

stro compito è quello di ge-

nerare  un fl usso continuo 

di idee vincenti che devo-

no concretizzarsi nel breve 

periodo. Sviluppiamo solu-

zioni tecniche mirate e vo-

tate all’innovazione tecno-

logica». La rapida crescita 
e le richieste del merca-

to hanno portato l’azien-
da ad occuparsi non solo 
di  progettazione e svilup-
po di idee e soluzioni tec-
nologiche innovative, ma 
anche della realizzazione 
di prototipi virtuali o real-
mente funzionanti, e dello 
studio del 
d e s i g n . 
L’attività 
di Alpha 
Proget t i 
è dunque 
quella di 
progettare macchi-
ne per soddisfare le 
richieste del-
la clien-
t e l a  in 
termini di 
qualità, flessi-
bilità e innovazione tec-
nologica, oltre che di au-
mentare il proprio “know-
how”. Molti sono i settori 
di competenza: presse a 
iniezione, macchine laser, 
applicazioni per fonderia, 
meccanica pesante, auto-
mazione, misura, ecc. In 
particolare, Alpha Progetti 
ha collezionato prezio-
se esperienze nel campo 
delle macchine utensili 
tradizionali e speciali col-
laborando con numerose 
e prestigiose aziende mec-
caniche nazionali ed este-
re. «Uno dei nostri punti di 

forza – prosegue Verzeletti 

– sta nell’affi dar-

si a partner 

competenti e 

affidabili in 

ogni fase del 

lavoro. Tra que-

sti vi è sicura-

mente Fishform 

con la qua-

le operia-

mo da an-

ni con suc-

cesso e in stret-

ta s inergia».  
In che modo prende vita 
questa forma di collabo-
razione tra le due azien-
de? Generalmente il ci-
clo di lavoro è il seguen-
te: il costruttore di mac-
chine utensili si affi da ad 
Alpha Progetti per sonda-
re il mercato, cercando di 
individuare, per la futura 
macchina, caratteristiche 

e prestazioni che potreb-
bero essere maggiormen-
te richieste da una deter-
minata fascia di clienti. 
Successivamente la stes-
sa Alpha Progetti svilup-
pa in collaborazione con il 
cliente tutte le specifi che 
tecniche necessarie all’av-
vio della fase di “proget-
tazione funzionale” per la 

defi nizione di dimensio-
ni, motori, azionamenti, 
area di lavoro, mandri-
ni, guide, ecc. Terminata 
tale fase subentra quin-
di lo studio del “vestito” 
della macchina, cioè del-
la carrozzeria, che Alpha 
Progetti affi da ormai da 
tempo a Fishform. «In 

sintesi - interviene Paolo 
Perbellini -  potremmo dire 

che Fishform “veste” il pro-

getto di Alpha Progetti». 
Per suggellare un rappor-
to che dura ormai da an-
ni, le due aziende hanno 
di recente deciso di defi -
nire in modo uffi ciale tale 
collaborazione, rendendo-
la nota al mercato. Paolo 
Perbellini ne spiega i mo-
tivi: «Nel contesto econo-

mico in cui ci troviamo 

le aggregazioni permetto-

no di unire le energie, di 

scambiare e valorizzare le 

competenze supportando 

la crescita tecnolo-

gica e aumentando 

la forza delle nostre 

proposte». Mauro 

Verzeletti confer-

ma: «Grazie a que-

sta aggregazione 

abbiamo creato 

un polo tecnico di 

grande livello e in 

continua espan-

sione, capace di 

seguire il cliente in tut-

te le fasi del progetto della 

macchina utensile».

Ottimizzazione 
produttiva 
e chiarezza 
tecnologica
La discussione svolta con 
i titolari delle due società 
non può che concludersi 
con una rifl essione sull’at-
tuale fase economica nel-
lo specifi co settore della 
macchina utensile. Paolo 
Perbellini osserva che è 
davvero molto difficile 
prevedere come evolverà 
il mercato nel breve perio-
do: «Quello attuale è per 

tutti un periodo di contra-

zione. La mia sensazione 

è che la fase incentiverà, 

necessariamente, politiche 

di riduzione dei costi e di 

ottimizzazione tecnologi-

ca che modifi cheranno so-

stanzialmente il modo di 

lavorare». Anche voi sta-
te operando in tal senso? 
«Certo. Per esempio, per 

quel che riguarda la car-

rozzeria, noi stiamo valu-

tando  nuove tecniche di 

lavorazione, di costruzio-

ne e di saldatura della la-

miera per abbattere i co-

sti di produzione. Inoltre 

siamo alla costante ricer-

ca di materiali innovati-

vi, alternativi alla lamiera 

stessa, capaci di coniugare 

estetica, ergonomia e sem-

plifi cazione della gestione 

con il concetto della ridu-

zione complessiva dei co-

sti». Mauro Verzeletti è 
dello stesso avviso e ag-
giunge:  «La situazione 

è di empasse. Le azien-

de stanno temporeggian-

do negli investimenti, in 

attesa che si sblocchino 

i fi nanziamenti». Inoltre 
vi è incertezza anche dal 
punto di vista tecnico. «La 

nostra esperienza – conti-
nua Verzeletti – dimostra 

che attualmente i costrut-

tori sono piuttosto incer-

ti nel decidere su quale ti-

po di macchina puntare, 

in quanto il mercato è in 

perenne e frenetica evolu-

zione: grande, piccola, ve-

loce, precisa, ecc.» Paolo 
Perbellini conclude: «La 

sensazione di perplessità e 

indecisione genera stallo e 

stagnazione; occorrerebbe 

dunque maggior chiarezza 

negli obiettivi, puntando 

in ogni caso su macchine 

versatili e fl essibili».
 ■

L’OPINIONE DEL DESIGNER

Design e aggregazioni
Il mondo della macchina utensile potrebbe ricavare molti benefi ci puntando maggiormente 

su concetti quali estetica, riconoscibilità e divulgazione.

■ di Valerio Pittori■ di Valerio Pittori

Nel termine “comunicazione” sono comprese le azioni di marketing legate alla fase di lancio di un nuovo 

prodotto. Tale fase è molto valorizzata in tantissimi ambienti commerciali e industriali, ma trova ancora 

poco risalto nel settore della macchina utensile.Tuttavia chi si occupa del supporto nel delicatissimo 

periodo di lancio di un nuovo prodotto sa che un’adeguata strategia comunicativa spalanca gli orizzonti del 

mercato e porta il più delle volte grandi risultati. Per tale ragione l’industria meccanica dovrebbe prenderne 

atto ed evolvere in tal senso. 

L’importanza del “lancio”

Focus: Macchine Utensili

Mauro Verzeletti, titolare di 

Alpha Progetti di Gussago (BS). 

Alpha Progetti ha realizzato 

la struttura meccanica della 

macchina per taglio laser FL400 

3D per Tube Tech Machinery

La carrozzeria della macchina 

per taglio laser FL400 3D è 

stata progettata da Fishform, 

secondo le specifi che funzionali 

e di utilizzo, ottimizzando i ripari 

dove necessario, poi nobilitati da 

una sorta di “vela sospesa” che 

caratterizza ed identifi ca l’area 

lavoro della macchina. 

La macchina FL400 3D di Tube 

Tech Machinery (prodotta).

Paolo Perbellini, titolare di 

Fishform di Villafranca (VR).


